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DECRETO LEGGE 17 MAGGIO 2022 N. 22 – DECRETO AIUTI 

MAGGIO 2022 

 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 114 del 17 maggio 2022, il Decreto Legge 17 

maggio 2022, n. 50, cosiddetto Decreto Aiuti maggio 2022, contenente una serie di misure urgenti in materia 

di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 

materia di politiche sociali e di crisi ucraina, entrato in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale, ovvero il giorno 18 maggio 2022. 

Si richiamano, di seguito, in sintesi, alcune delle più importanti novità previste dal suddetto decreto. 

 

ART. 1 –  BONUS SOCIALE ENERGIA ELETTRICA E GAS 

Per il terzo trimestre dell’anno 2022 le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica 

riconosciute ai clienti domestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di 

salute, e la compensazione per la fornitura di gas naturale sono rideterminate dall’Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente con delibera da adottare entro il 30 giugno 2022, nel limite delle risorse disponibili nel 

bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali per l’anno 2022. 

Ai fini delle dichiarazioni ISEE, l’art. 6, D.L. n. 21/2022 (che ha innalzato da 8.256 euro a 12.000 euro - dal 1° 

aprile 2022 al 31 dicembre 2022 - la soglia ISEE ai fini dell’applicazione dei bonus sociali elettricità e gas), si 

interpreta nel senso che nel caso in cui le bollette siano state già pagate, l’importo eccedente sarà compensato 

nelle fatture successive. Se la compensazione è impossibile, l’importo spettante sarà rimborsato 

automaticamente entro il 31 dicembre 2022. 

Qualora invece il pagamento non sia stato ancora effettuato, l’importo delle bollette verrà rideterminato con 

applicazione del bonus. 

 

ART. 2 –  INCREMENTO DEI CREDITI D’IMPOSTA A FAVORE DELLE IMPRESE PER 

L’ACQUISTO DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS NATURALE  

Il credito d'imposta riconosciuto alle imprese diverse da quelle a forte consumo del gas naturale, 

viene incrementato e passa dal 20% al 25% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato 

nel secondo trimestre solare dell'anno 2022 (modificando l'art. 4 del DL n. 21/2022). 

Per le imprese energivore e imprese a forte consumo di gas naturale, vengono incrementati i crediti d'imposta, 

riconosciuti dal decreto legge n. 17 del 2022 alle imprese a forte consumo di energia elettrica (energivore) e 

alle imprese a forte consumo di gas naturale (gasivore). Per le energivore, viene incrementata dal 20 al 25% la 

quota delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo 

trimestre 2022, oggetto del contributo straordinario. Per le gasivore viene incrementata dal 20 al 25% la quota 

della spesa sostenuta per l’acquisto del gas naturale, consumato nel primo trimestre solare dell’anno 2022, per 

usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, oggetto del contributo straordinario. 

Il credito d’imposta riconosciuto alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile 

pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica, viene incrementato dal 

12% al 15%. 

 

ART. 3 –  CREDITO D’IMPOSTA PER GLI AUTOTRASPORTATORI 

Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio utilizzato 

come carburante, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di 

trasporto indicate all’articolo 24 -ter , comma 2, lettera a) , del testo unico delle accise approvato con decreto 

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, 

nella misura del 28 per cento della spesa sostenuta nel primo trimestre dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio 
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impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l’esercizio delle 

predette attività, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto. 

Il credito d’imposta di cui sopra: 

• È utilizzabile esclusivamente in compensazione (non si applicano i limiti di cui all’art. 1, c. 53, legge 

n. 244/2007, e di cui all’art. 34, legge n. 388/2000); 

• Non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile Irap; 

• È cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 

cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 

dell’Irap, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 

ART. 4 –  CREDITO D’IMPOSTA PER LE IMPRESE GASIVORE PER IL PRIMO 

TRIMESTRE 2022 

A favore delle imprese a forte consumo di gas naturale, all’articolo 4 è prevista la concessione di un credito 

d’imposta pari al 10% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, consumato nel primo trimestre 

solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del 

gas naturale, calcolato come media, riferita all’ultimo trimestre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato 

Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Il credito d'imposta: 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione entro la data del 31 dicembre 2022 (non si applicano 

i limiti di cui all'art. 1, c. 53, legge n. 244/2007, e di cui all'art. 34, legge n. 388/2000); 

• non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile Irap; 

• non rileva ai fini del rapporto di cui agli art. 61 e 109, c. 5, TUIR; 

• è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 

cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto; 

• è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e 

gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 

ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari, società appartenenti a 

un gruppo bancario ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia. In caso di 

cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi 

alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta. 

 

ART. 8 –  INCREMENTO DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI 

RINNOVABILI PER IL SETTORE AGRICOLO 

Si prevede che nell’applicazione degli orientamenti europei per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale 

e nelle zone rurali 2014-2020, al fine di aumentare la capacità di produzione di energia elettrica rinnovabile, 

alle imprese del settore agricolo, zootecnico e agroindustriale è consentito realizzare impianti 

fotovoltaici sulle coperture delle proprie strutture produttive aventi potenza eccedente il consumo medio 

annuo di energia elettrica, compreso quello familiare. È altresì consentita la vendita in rete dell’energia 

elettrica prodotta. 

 

ART. 14 –  PROROGA SUPERBONUS 110% PER EFFICIENZA ENERGETICA, SISMABONUS, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA VEICOLI ELETTRICI  

Viene disposto che per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche, di cui all’art. 119, c. 

9, lett. b), D.L. n. 34/2020, il superbonus 110% relativamente ad interventi per efficienza energetica, 
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sismabonus, installazione di impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica per veicoli elettrici, spetta anche per 

le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 (anziché 30 

giugno 2022, come previsto dalla legge di Bilancio 2022) siano stati effettuati lavori per almeno il 30% 

dell'intervento complessivo. 

Viene precisato che ai fini del computo della suddetta percentuale del 30% possono essere compresi anche i 

lavori non agevolati dal superbonus. 

 

ART. 14 – CESSIONE CREDITI FISCALI RELATIVI A BONUS EDILIZI  

L’art. 14, comma 1, lettera b) interviene in materia di cessione di crediti fiscali relativi a bonus edilizi. 

In particolare, con la modifica apportata, si prevede che le banche e le società appartenenti a gruppi 

bancari possono effettuare sempre cessioni a favore dei clienti professionali privati, che abbiano stipulato un 

contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore 

cessione.  

I clienti professionali sono quelli individuati all’articolo 6, comma 2-quinquies, del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 

 

Dunque, i crediti potranno essere ceduti in favore di: 

• imprese di investimento; 

• altri istituti finanziari autorizzati o regolamentati; 

• imprese di assicurazione; 

• organismi di investimento collettivo e società di gestione di tali organismi; 

• fondi pensione e società di gestione di tali fondi; 

• i negoziatori per conto proprio di merci e strumenti derivati su merci; 

• imprese di grandi dimensioni. 

 

ART. 15 – GARANZIA SACE IN TEMPORATY FRAMEWORK  

Al fine di consentire alle imprese con sede in Italia di sopperire alle esigenze di liquidità riconducibili alle 

conseguenze economiche negative, derivanti dall’aggressione militare russa contro la Repubblica ucraina, 

dalle sanzioni imposte dall’Unione europea e dai partner internazionali nei confronti della Federazione Russia 

e della Bielorussia e dalle eventuali misure ritorsive adottate dalla Federazione Russa, SACE è autorizzata a 

concedere fino al 31 dicembre 2022, garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di Stato, 

in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri soggetti abilitati 

all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma in favore delle imprese, inclusa 

l’apertura di credito documentaria finalizzata a supportare le importazioni verso l’Italia di materie prime o 

fattori di produzione la cui catena di approvvigionamento sia stata interrotta o abbia subito rincari per effetto 

dalla crisi attuale. L’efficacia della garanzia è subordinata all’approvazione della Commissione Europea. 

 

ART. 16 – FONDO GARANZIA PMI 

In considerazione delle esigenze di liquidità delle imprese derivanti dall’interruzione delle catene di 

approvvigionamento ovvero dal rincaro dei prezzi di materie prime e fattori di produzione, dovuti 

all’applicazione delle misure economiche restrittive adottate a seguito dell’aggressine dell’Ucraina da parte 

della Russia, comprese le sanzioni imposte dall’Unione europea e dai suoi partner internazionali, così come 

dalle contromisure adottate dalla Federazione Russa, si prevede anche il potenziamento dell’intervento del 

Fondo di garanzia PMI. 
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In particolare, previa approvazione della Commissione Europea, per i finanziamenti concessi 

successivamente al 18 maggio 2022 (data di entrata del decreto) e fino al 31 dicembre 2022 e finalizzati alla 

realizzazione di obiettivi di efficientamento o diversificazione della produzione o del consumo energetici, la 

garanzia del Fondo PMI può arrivare al 90%. 

 

ART. 17 – GARANZIA SACE A CONDIZIONI DI MERCA TO 

Viene dettata la disciplina della garanzia SACE a condizioni di mercato. La garanzia, della durata massima di 

20 anni, può essere attivata in relazione a finanziamenti anche subordinati, sotto qualsiasi forma (inclusi la 

locazione finanziaria, l’acquisto di crediti a titolo oneroso, il rilascio di fideiussioni, l’apertura di credito 

documentaria, nonché ogni altra forma di concessione di crediti, garanzie e impegni di firma). Possono essere 

garantiti anche prestiti obbligazionari, cambiali finanziarie, titoli di debito e altri strumenti finanziari, emessi 

dalle imprese beneficiarie. 

La copertura è pari al 70% dell'importo del finanziamento, elevabile fino al 100% per i titoli di debito non 

subordinati o non convertibili. 

 

ART. 18 – FONDO PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE DANNEGGIATE DALLA CRISI 

UCRAINA 

Per l’anno 2022 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo 

finalizzato a far fronte, mediante erogazione di contributi a fondo perduto, alle ripercussioni economiche 

negative per le imprese nazionali derivanti dalla crisi internazionale in Ucraina, che si sono tradotte in perdite 

di fatturato derivanti dalla contrazione della domanda, dall’interruzione di contratti e progetti esistenti e dalla 

crisi nelle catene di approvvigionamento. 

Sono destinatarie del fondo di cui sopra, a domanda e nei limiti delle risorse disponibili, le piccole e medie 

imprese, diverse da quelle agricole, come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione 

europea, del 6 maggio 2003, che presentano, cumulativamente, i seguenti requisiti:  

a) hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di beni o servizi, ivi compreso 

l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con l’Ucraina, la Federazione russa e la Repubblica di 

Bielorussia, pari almeno al 20 per cento del fatturato aziendale totale;  

b) hanno sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo trimestre 

antecedente la data di entrata in vigore del presente decreto incrementato almeno del 30 per cento rispetto al 

costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2019 ovvero, per le imprese costituite dal 1° 

gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2021;  

c) hanno subito nel corso del trimestre antecedente la data di entrata in vigore del presente decreto un calo di 

fatturato di almeno il 30 per cento rispetto all’analogo periodo del 2019. 

Le risorse sono ripartite tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna di esse un importo calcolato 

applicando una percentuale pari alla differenza tra l’ammontare medio dei ricavi relativi all’ultimo trimestre 

anteriore alla data di entrata in vigore del presente decreto e l’ammontare dei medesimi ricavi riferiti al 

corrispondente trimestre del 2019, determinata come segue:  

a) 60 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 non superiori a 5 milioni di euro;  

b) 40 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 superiori a 5 milioni di euro e fino 

a 50 milioni di euro;  

c) per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020 il periodo di imposta di riferimento di cui alle lettere a) e b) è 

quello relativo all’anno 2021. 

I contributi di cui al presente articolo, che non possono comunque superare l’ammontare massimo di euro 

400.000 per singolo beneficiario. 
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Con decreto del Ministro dello sviluppo economico saranno definite le modalità attuative di erogazione delle 

risorse, ivi compreso il termine di presentazione delle domande, che è fissato in data non successiva al 

sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione sul sito internet istituzionale del Ministero del decreto 

medesimo, nonché le modalità di verifica del possesso dei requisiti da parte dei beneficiari. 

 

ART. 21 – CREDITO D’IMPOSTA BENI IMMATERIALI 4.0  

Per gli investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 

232, ovvero beni strumentali immateriali 4.0, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 

2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine 

risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del 

costo di acquisizione, la misura del credito d’imposta prevista dall’articolo 1, comma 1058, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, è elevata al 50 per cento. 

 

ART. 22 – CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE 4.0  

Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie 

imprese, con specifico riferimento alla qualificazione delle competenze del personale, le aliquote del credito 

d’imposta del 50% e del 40% previste dall’articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le 

spese di formazione del personale dipendente finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle 

competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, sono 

rispettivamente aumentate al 70% e al 50%, a condizione che le attività formative siano erogate dai soggetti 

individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto e che i risultati relativi all’acquisizione o al consolidamento delle 

suddette competenze siano certificati secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto ministeriale. Con 

riferimento ai progetti di formazione avviati successivamente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto che non soddisfino le condizioni di cui sopra, le misure del credito d’imposta sono rispettivamente 

diminuite al 40% e al 35%. 

 

ART. 23 – CREDITO D’IMPOSTA SALE CINEMATOGRAFICHE  

Viene potenziato inoltre il credito di imposta sale cinematografiche ed a seguito dalla modifica apportata, il 

credito di imposta è riconosciuto nella misura massima del 40% dei costi di funzionamento delle sale 

cinematografiche. 

Secondo la formulazione finora vigente, invece, il bonus era concesso nella misura massima del 20% degli 

introiti derivanti dalla programmazione di opere audiovisive. 

 

ART. 29 – MISURE A FAVORE DI IMPRESE ESPORTATRICI  

Viene prevista la possibilità di concedere finanziamenti agevolati a valere sul fondo 394/1981 per 

l’internazionalizzazione (gestito da Simest) per fare fronte a difficoltà o rincari degli approvvigionamenti a 

seguito della crisi in atto in Ucraina. 

Una quota dell’intervento complessivo di sostegno, non superiore al 40%, può essere riconosciuta a titolo di 

cofinanziamento a fondo perduto. 

La misura, la cui efficacia è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea, si applica fino al 31 

dicembre 2022, secondo condizioni e modalità stabilite con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni 

di Simest, tenuto conto delle risorse disponibili e dell'ammontare complessivo delle domande presentate. 
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ART. 31 – 32 BONUS UNA TANTUM DIPENDENTI, PENSIONATI E ALTRE CATEGORIE 

DI SOGGETTI 

Per contribuire alle difficoltà connesse al caro prezzi, è istituito un bonus di 200 euro, erogato una tantum, 

destinato a pensionati e lavoratori dipendenti con reddito inferiore a 35.000 euro, disoccupati, soggetti che 

percepiscono il reddito di cittadinanza, lavoratori stagionali e lavoratori domestici. 

L’indennità una tantum di cui sopra spetta ai lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui siano 

titolari di più rapporti di lavoro, non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né 

ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali. 

ART. 33 – BONUS UNA TANTUM LAVORATORI AUTONOMI E PROFESSIONISTI 

È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Fondo per l’indennità 

una tantum per i lavoratori autonomi e i professionisti, destinata a finanziare il riconoscimento, in via 

eccezionale, di un’indennità una tantum per l’anno 2022 ai lavoratori autonomi e ai professionisti iscritti alle 

gestioni previdenziali dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e ai professionisti iscritti agli enti 

gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza che non abbiano fruito della stessa indennità per 

lavoratori dipendenti e pensionati (art. 31 e 31), e che abbiano percepito nel periodo  d’imposta 2021 un reddito 

complessivo non superiore a 35.000 euro. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, saranno definiti 

l’importo, i criteri e le modalità per la concessione dell’indennità una tantum. 

 

ART. 35 – BONUS TRASPORTO LOCALE 

Viene previsto un bonus per l'acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale e 

interregionale e per i servizi di trasporto ferroviario nazionale. Avranno diritto al buono (nominativo e non 

cedibile) le persone fisiche che nell’anno 2021 hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 

35mila euro. È demandato ad un decreto del Ministero del Lavoro il compito di definire le modalità operative. 

Il buono, utilizzabile per l’acquisto di abbonamenti a decorrere dalla data di entrata in vigore del predetto 

decreto e fino al 31 dicembre 2022, copre fino al 100% della spesa e comunque non può superare l’importo di 

60 euro. 
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